
 

 

   

  
 

O Vergine Maria, nel momento delicato della Tua vita in cui portavi in 

grembo nostro Signore, quando ogni altra giovane mamma in attesa 

sarebbe stata protetta e coccolata, non hai esitato a recarti dalla cugina 

Elisabetta che, avanti con gli anni, bisognava di aiuto per il suo stato di 

gravidanza. O Vergine Santa, con questo tuo gesto ci hai insegnato che, 

anche se nel disagio, dobbiamo essere solidali e vicini a chi può essere in 

difficoltà più di noi. 

O Maria, fa’ che possiamo imitarti e “uscendo” dalle nostre comodità 

possiamo essere capaci di gesti di carità: la malattia, la solitudine, la 

fatica del lavoro e il bisogno di vivere dignitosamente la propria 

quotidianità hanno reso tante persone bisognose di aiuto. 

O Maria, fa’ che non cadiamo nella tentazione della diffidenza e del 

sospetto, ma rendici attenti, disponibili, discreti e umili verso chi ha 

bisogno di aver tesa una mano. 

Fa’ o Maria, che riusciamo a far tesoro di così tanta sofferenza, lascia 

che ci trasformi, ci faccia risorgere ad una vita nuova e più giusta 

perché non sia vano il dolore che tutti abbiamo vissuto in questo terribile 

“venerdì santo”. 

Antonella Alì 


